ASSEVERAZIONE SULLA CONFORMITA’

DELLE OPERE DI CUI AGLI ARTT. 25 E 26 LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10

(ART. 8 D.Lgs 19.08.2005, N. 192)

PRATICA EDILIZIA N. …….………....… DEL ……………..…...…….. E SUCCESSIVE VARIANTI

DITTA …………………………...……………………………………………………………………….….....

LAVORI di
………………...………………………………………………….………….……….........……

………………………...………………………………………………….………….………..…

sito in QUINTO DI TREVISO  Via ……………………………………………..….… n. …….…..

Il Sottoscritto ..........................................................…….... nato a ...............…………. il .....................

Iscritto all’Albo/Collegio de… ................................... della Provincia di ........................... al n. ............

C.F./P.IVA ............................................……..... 

con studio in ….............................................. Via/P.zza ......…...............................................  n......… 

in qualità di direttore dei lavori
ASSEVERA
ai sensi dell’art. 8 comma 2 D. Lgs. 192/2005
:

1) LA CONFORMITÀ delle opere realizzate rispetto alla documentazione progettuale, di cui all’articolo 28, comma 1, della Legge 9 gennaio 1991, n. 10, depositata presso il Comune di Quinto di Treviso il …………….……………;
2) L’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA
 dell’edificio come realizzato, emesso in data …………….………. e allegato alla presente.
………………..……………., lì ……………….


IL DIRETTORE DEI LAVORI
………………………………………………….
� “La conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e alle sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica di cui al comma 1, nonchè l'attestato di qualificazione energetica dell'edificio come realizzato, devono essere asseverati dal direttore dei lavori e presentati al comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori senza alcun onere aggiuntivo per il committente. La dichiarazione di fine lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione asseverata”.


�  Punto 8 allegato A decreto ministeriale 26 giugno 2009: “L’attestato di qualificazione, di cui al comma 2, dell’articolo 8, del decreto legislativo, è obbligatorio per gli edifici di nuova costruzione e per gli interventi ricadenti nell’ambito di applicazione di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b) e c), del medesimo decreto legislativo, in questo ultimo caso limitatamente alle ristrutturazioni totali.”





